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GIANNIBARBACETTO

Ha ragione Regina:
ma la Salva-Sala
peserà sui Comuni

‘a ragione Regina. Ha risposto così all'asses-
sore all'urbanistica di Milano, Giancarlo
Tancredi: “Tuttii progetti realizzati o che so-

L no oggi in fase di costruzione aMilano sono
stati regolarmente approvati dall’amministrazione co-
munale a seguito di iter istruttori lunghi e complessi”.
Regina De Albertis è la giovane presidente diAssim-
predilAnce,l'associazione cheriuniscei costruttorimi-
lanesi. L'assessore Tancredi, 24 ore prima, aveva fatto
alcune dichiarazioni che sono una svolta nella narra-
zione dell’amministrazionemilanese. Fino.a quel mo-
mento aveva rivendicato, insiemealsindacoGiuseppe
Sala, che ciò che è stato costruito aMilano è statofatto
per bene, tutto secondo le regole. Tanto che le regole
seguite aMilano (che laProcura ritiene invece contra-
rie alla legge) sono state proposte da un'apposita pro-
posta legislativa, detta Salva-Milano, come legge per il
futuro, e pertuttal’Italia.Maorac'èlasvolta-Taneredì:
a Milano sono stati raggiunti “risultati in parte abba-
stanza deludenti”, confessa asor-
presa l'assessore il 22 feb-
braio, davanti a una platea _@
di iscritti al Pd. Risultati
fruttodipolitichechenon |
hanno seguito “una linea
di attenzione ai contesti
urbani, ma forse mag-
giormenteunalinealegata
soprattuttoalprofitto” E,fi- +
nalmente, un’autocritica.
Gioisce il Verde Carlo Monguzzi:
“Il Comune ha finalmente ricono-
sciuto i suoi errori”. Aggiunge E-
nricoVizza, segretario generale
Uil Lombardia, findall’inizio con-
traria alla Salva-Milano: “L'auto- ,
critica di Tancredi conferma la :
mancata visione diun’edilizia so-
cialechehaesclusolavoratoriefa- |
miglie daquellacittàuntempoin- ‘
clusiva e oggi esclusiva”. Tancredi
ci dice insomma che qualcosa è IandatostortoaMilano: maè tutta
colpadei costruttori.Madavvero?
No. Haragione Regina: “L'assessore hacondiviso tutte

quelle scelte”. Gli imprenditori perseguono legittima-
menteil profitto, èilloro mestiere, ehanno fatto quello
che il sindaco, l’assessore, l’amministrazione ha per-
messo lorodi fare.

Così ora ai sostenitori della Salva-Sala cade l’argo-
mento cheaMilanoèstato fattotuttosecondoleregole.
Eppure gioiscono —a sproposito —per un bollinodella
Ragioneria dello Stato: quello che ha decretato che la
Salva-Milanonon provocherà perdite alle casse dei Co-
muni italiani. Peccato chelaRagioneriadello Stato ab-
bia presoin considerazionesoltanto i casiin cui lalegge
consente di usare la Scia (la segnalazione certificata di
inizio attività) invece del permesso di costruire: gli o-
neri urbanistici non variano, perchégli operatori han-
nopagato perlaScialastessa cifra chesi pagaperil per-
messo di costruire: dunque non ci sono perdite per le
casse pubbliche.Mala Salva-Milano impone anche al-
tro, ben diverso daquanto preso in considerazione dal-
la Ragioneria dello Stato. Imporrebbe, se approvata, la
equiparazione tra “nuova costruzione” e “ristruttura-
zione” (come si è fatto a Milano). Con la “ristruttura-
zione”, l'operatore risparmia fino al 40 per cento degli
oneri.ConlaSalva-Milano, daquiin poi, in tutta Italia,
si potrebbe dunque abbattere un piccolo laboratorio e

costruire al suo posto un grattacielo, pagando il 40 per
cento di oneri in meno. Non solo: poiché la legge è re-
troattiva fino al 2013, tutti i Comuni d’Italia che dal
2013al2025-seguendocorrettamentelalegge enonil
“rito ambrosiano”—hanno fatto pagare glioneri come
“nuova costruzione”dovrebberorestituirela differenza
ai costruttori che hanno pagato tutto il dovuto. Si apri-
rebbe una voragine nei conti pubblici. E su questo la
Ragioneria delloStato non è intervenuta: asovrappor-
reduecasibendiversi (lasostituzioneScia-permessodi
costruire; el’equiparazione nuovacostruzione-ristrut-
turazione) èstata un'informazione poco attenta e forse
troppo prona ai fandella Salva-Sala, suggeritori inte-
ressati a intorbidare le acque e confondere le idee.

AUTOCRITICA
L'ASSESSORE
DALA COLPA
AICOSTRUTTORI
(CHEHANNO
SEGUITO
L'ASSESSORE)
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